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La storia dell’educazione tra bilanci 
storiografici, prospettive metodologiche 
e visioni comparative: la costruzione di 
un’agenda condivisa tra Italia e Argentina 
(Macerata, 16-17 settembre 2024)

Maria Ortenzi
Department of Education, Cultural 
Heritage and Tourism
University of Macerata (Italy)
maria.ortenzi4@unimc.it

The history of education between historiographical assessments, methodological per-
spectives and comparative visions: the construction of a shared agenda between Italy and 
Argentina (Macerata, 16-17 September 2024)

Abstract: This contribution aims to retrace the results of the 1st Italian-Argentine 
Workshop on the History of Education held at the University of Macerata on 16 and 
17 September 2024, entitled: The history of education between historiographical as-
sessments, methodological perspectives and comparative visions: the construction of a 
shared agenda between Italy and Argentina. The workshop was organized by the Center 
for Documentation and Research on the History of School Books and Children’s Litera-
ture (CESCO) of the University of Macerata and by the Argentine Society for Research 
and Teaching in the History of Education (SAIEHE), with the patronage of the Italian 
Center for Historical-Educational Research (CIRSE) and the Italian Society for the Study 
of Historical-Educational Heritage (SIPSE). This important scientific meeting sought to 
establish lasting academic ties between scholars and researchers from both countries, with 
the aim of promoting historical studies in the educational field, sharing historiographical 
assessments, methodological lines, archival excavations and comparative visions between 
the two academic traditions. 

Eet/Tee keywords: History of Education; Comparative studies; Historiography; 
Italy; Argentina; XX-XXI Centuries. 

Un importante momento di confronto sugli sviluppi della storiografia edu-
cativa in Italia e in Argentina in età contemporanea. Il 16 e 17 settembre 2024, 



Maria Ortenzi﻿﻿610

presso il Polo Pantaleoni dell’Università di Macerata, si è svolto il 1° Workshop 
italo-argentino di storia dell’educazione dal titolo La storia dell’educazione 
tra bilanci storiografici, prospettive metodologiche e visioni comparative: la 
costruzione di un’agenda condivisa, che ha avviato una seria e si spera profi-
cua collaborazione tra le comunità accademiche italiane e argentine di storia 
dell’educazione. 

L’obiettivo di questa iniziativa di studio, promossa dal Centro di docu-
mentazione e ricerca sulla storia del libro scolastico e della letteratura per 
l’infanzia (CESCO)1 del Dipartimento di Scienze della Formazione, dei Beni 
Culturali e del Turismo e sotto il patrocinio del Centro Italiano per la Ricerca 
Storico-Educativa (CIRSE) e della Società Italiana per lo studio del Patrimonio 
Storico-Educativo (SIPSE), è stato quello di stabilire legami accademici dura-
turi tra studiosi e ricercatori di entrambe le sponde dell’Atlantico, allo scopo 
di favorire lo sviluppo degli studi storici in ambito educativo, condividendo bi-
lanci storiografici, linee metodologiche, scavi archivistici e visioni comparative 
tra le due tradizioni accademiche. 

I lavori della due giorni maceratese, che ha visto la partecipazione di illustri 
relatori, provenienti da numerosi atenei italiani e argentini, sono stati aperti 
dai saluti istituzionali del Rettore dell’Università di Macerata, John McCourt, 
dalla Direttrice del Dipartimento di Scienze della Formazione, dei Beni Cultu-
rali e del Turismo, Lorella Giannandrea, dal Presidente della Società Argenti-
na per la Ricerca e l’Insegnamento della Storia dell’Educazione, Nicolás Ara-
ta, dalla vice Presidente del Centro Italiano per la Ricerca Storico-Educativa, 
Caterina Sindoni (oggi presidente dello stesso Centro), dalla Presidente della 
Società Italiana per lo studio del Patrimonio Storico-Educativo Anna Ascenzi 
e dalla Delegata CUIA – Consorzio inter-Universitario Italiano per l’Argentina 
Amanda Salvioni (Università di Macerata). Nicolás Arata e Juri Meda (tra i 
principali promotori dell’evento insieme ad Anna Ascenzi e Luigiaurelio Po-
mante), nel successivo intervento di introduzione ai lavori, Ragioni e obiettivi 
del workshop italo-argentino di storia dell’educazione, hanno ripercorso i le-
gami profondi esistenti tra Italia e Argentina non solo in ambito culturale ma 
anche educativo, da sempre caratterizzati da reti basate su dialoghi e scambi, 
frutto di spostamenti e contatti tra individui e comunità pedagogiche che han-
no fatto circolare conoscenze, metodologie ed esperienze da una parte all’altra 
dell’oceano.

La prima parte del convegno è stata moderata da Gabriela Lamelas (Uni-
versidad Nacional de Córdoba) e ha visto l’intervento congiunto di Gianfranco 
Bandini e Stefano Oliviero (Università di Firenze) sul fronte italiano, seguito 
da quello di Eda Gelmi (Universidad Nacional de Córdoba) su quello argen-
tino, sul tema Le fonti orali: prospettive metodologiche e sfide euristiche in 

1  Per un resoconto delle numerose attività promosse dal centro di ricerca si rimanda al sito 
web <www.unimc.it/cescom/it> (ultimo accesso: 12.02.2025). 
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Italia e Argentina2. In entrambe le relazioni è stata evidenziata la necessità 
di conservare la memoria sotto forma di fonte orale per documentare quanto 
accaduto nel passato all’interno delle scuole o in altri contesti educativi, con 
particolare riferimento alle prassi didattiche, alle consuetudini quotidiane di 
insegnanti e studenti, ai costumi educativi e ai rituali scolastici, che spesso non 
sono altrimenti attestati. Anche il contesto digitale, sia in Italia che oltre oce-
ano, rappresenta oggi, in piena rivoluzione tecnologica, una imprescindibile 
fonte narrativa poiché attraverso siti, blog e quant’altro, si possono raccogliere 
testimonianze utili a ricostruire momenti significativi del passato. 

Sul tema Le fonti iconografiche: prospettive metodologiche e sfide euristi-
che in Italia e Argentina3, il brillante intervento di Luana Salvarani (Università 
di Parma) ha mirato a sottolineare il fondamentale ruolo delle immagini come 
fonti volontarie e involontarie. Queste ultime, tuttavia, possono risultare – 
come nel caso di foto o disegni fatti per caso – di difficile interpretazione, in 
quanto non esiste alla base un messaggio preciso da voler comunicare. Eduar-
do Galak, invece, (CONICET/Universidad Nacional de La Plata) trattando 
dello stesso tema ha evidenziato l’importanza assunta negli anni più recenti 
dal cinema quale fonte preziosa per la ricerca storico-educativa4. I film do-
cumentario, il cinema muto, il cinegiornale: da essi si può estrapolare infor-
mazioni. I cinegiornali durante il secondo conflitto mondiale svolgevano un 
compito informativo di natura documentaristica; il governo utilizzava questo 
strumento come veicolo di propaganda nazionale.

A proseguire le relazioni sul tema Le fonti archivistiche: prospettive me-
todologiche e sfide euristiche in Italia e Argentina5 sono state Evelina Scaglia 
(Università di Bergamo) per il contesto italiano e Javiera Díaz (Archivo Pe-
dagógico Cossettini, IRICE – CONICET/Universidad Nacional de Rosario), 
María Eugenia Guida (Universidad Nacional de Rosario) e María Elisa Welti 

2  Sulle fonti orali si ricordano A. Barausse, E non c’era mica la Bic!. Le fonti orali nel settore 
della ricerca storico scolastica, in H.A. Cavallera (ed.), La ricerca storico educativa oggi. Un 
confronto di metodi, modelli e programmi di ricerca, 3 voll., Lecce, Pensa MultiMedia, 2013, 
Vol. 2, pp. 539-560; L. Paciaroni, Memorie di scuola. Contributo a una storia delle pratiche 
didattiche ed educative nelle scuole marchigiane attraverso le testimonianze di maestri e mae-
stre (1945-1985), Macerata, eum, 2020; S. Oliviero, G. Bandini, Memorie Educative in Video, 
2 voll., Firenze, Edizioni Forlilpsi, 2021-2022. 

3  Sulle fonti iconografiche si veda il recente S. Polenghi, Educational Tools in History. New 
Sources and Perspectives, Roma, Armando, 2024. Utili anche il numero monografico curato da 
Bernat Sureda Garcia e Maria del Mar del Pozo Andrés dal titolo Images of the European Child, 
«History of Education & Children’s Literature», vol. XIII, n. 1, 2018, pp. 11-352. nonché il con-
tributo di I. Dussel, K. Priem, The Visual in Histories of Education: a reappraisal, «Paedagogica 
Historica», vol. 53, n. 6, 2017, pp. 641-649.

4  Sull’importanza del cinema e della televisione quale fonte per la ricerca storico-educativa 
si veda P. Alfieri (ed.), Immagini dei nostri maestri. Memorie di scuola nel cinema e nella televi-
sione dell’Italia repubblicana, Roma, Armando editore, 2019. 

5  Sulle fonti archivistiche si veda il sempre valido P. Carucci, Le fonti archivistiche: ordina-
mento e conservazione, Roma, Carocci editore, 1999.
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(Universidad Nacional de Rosario) per quello argentino. Secondo quanto pre-
sentato nel suo intervento la Scaglia ha sottolineato come negli ultimi due de-
cenni in Italia gli studi intorno al patrimonio storico-educativo abbiano subito 
una vera rivoluzione storica di ricerca sia nel modo di insegnare che nel pensie-
ro pedagogico, creando una prospettiva storiografica fondata sempre più sulla 
ricerca archivistica, con la possibilità tuttavia di utilizzare molteplici tipologie 
di fonti. Queste “innovazioni” hanno permesso di evitare una semplificazione 
e interpretazione a volte anche ideologica della storia, errore nel quale in pas-
sata era incappata una buona parte della storiografia di settore. Tra le fonti 
materiali analizzate invece dalle studiose argentine ci sono state soprattutto le 
lettere di Olga Cossettini, figlia di immigrati italiani nella provincia di Santa 
Fé nonché maestra in una scuola per figli di immigrati italiani in Argentina, 
la quale ha comunque continuato a coltivare i contatti con la scuola e l’edu-
cazione pedagogica italiana, soprattutto grazie ai suoi rapporti epistolari con 
Lombardo Radice. 

Nell’ultima sessione a parlare de Le fonti materiali: prospettive metodolo-
giche e sfide euristiche in Italia e Argentina6 sono intervenute Maria Cristina 
Morandini e Francesca Davida Pizzigoni (Università di Torino) e a seguire 
María Silvia Serra (IRICE – CONICET/Universidad Nacional de Rosario) 
María Claudina Blanc (CONICET/Universidad Nacional de Rosario) e Da-
niela Cattaneo (CONICET/Universidad Nacional de Rosario) in un interes-
sante intervento congiunto. Per il contesto italiano Maria Cristina Moran-
dini e Francesca Davida Pizzigoni hanno concentrato la propria ricerca sulla 
materialità scolastica che ormai da alcuni è oggetto di un rilevante interesse 
da parte della storiografia educativa. Come ben illustrato dalle relatrici so-
no stati tre i punti di partenza dai quali si sono mosse le principali ricerche: 
quello dei grandi progetti nazionali a cui centri di ricerca esistenti nei diversi 
atenei hanno e stanno lavorando congiuntamente; quello relativo all’attività 
dei singoli ricercatori che hanno individuato interessanti ed anche innovativi 
filoni ricerca; e l’attività che muove dalle iniziative dei grandi e piccoli musei, 
solitamente musei universitari che raccolgono materiale oggetto di studio. Sul 
fronte argentino, invece, l’attenzione è stata focalizzata soprattutto sulla città 
di Rosario e sul suo patrimonio storico-educativo, archivistico ed architetto-
nico, che è stato oggetto nel corso dell’ultimo trentennio di notevoli studi da 
parte degli storici dell’educazione ma non solo.

La prima giornata del convegno maceratese si è quindi conclusa con la vi-
sita al Museo della Scuola «Paolo e Ornella Ricca» dell’Università Macerata, 

6  Sulla cultura materiale della scuola tra i lavori più recenti si rimanda a J. Meda, «Mezzi 
di educazione di massa». Nuove fonti e nuove prospettive di ricerca per una «storia materiale 
della scuola» tra XIX e XX secolo, Milano, FrancoAngeli, 2016 e a S. González, J. Meda, X. 
Motilla, L. Pomante (edd.), La Práctica Educativa. Historia, Memoria y Patrimonio, Salaman-
ca, FahrenHouse, 2018.
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condotta da Fabio Targhetta e Marta Brunelli, rispettivamente direttore e vi-
cedirettrice della struttura museale maceratese. Agli ospiti è stato dunque pre-
sentato il nuovo allestimento dei locali di Via Carducci di una realtà esistente 
già dal 2009 e che si è lentamente affermata come un punto di riferimento 
imprescindibile tra i musei della scuola della Penisola7. 

La seconda sessione dei lavori ha avuto come tema trainante l’intento di trac-
ciare un Bilancio sulla ricerca storico-educativa attuale: analogie e differenze 
tra Italia e Argentina ed è stata coordinata da Elisabetta Patrizi (Università di 
Macerata,) la quale, dopo aver offerto interessanti stimoli sulle possibili pro-
spettive che la ricerca storico-educativa è in grando oggi di offrire, ha ceduto 
al parola ad Anna Ascenzi e Lucia Paciaroni (Università di Macerata), le quali 
hanno presentato un ricco ed esaustivo Bilancio sulla storia della letteratura 
infantile in Italia8. Le relatrici hanno sottolineato in particolare come la storia 
della letteratura per l’infanzia abbia conosciuto nell’ultimo ventennio in Italia 
un intenso sviluppo grazie al crescente spazio che la disciplina ha acquisito in 
ambito accademico e all’interno del macrocosmo della storia dell’educazione. 
In particolare, alcune recenti pubblicazioni, abbandonando quella prospettiva 
quasi esclusivamente letteraria che per lungo tempo aveva contraddistinto ta-
luni studi sulla letteratura per ragazzi condotta in ambito umanistico, hanno 
centrato il proprio focus proprio sulla storia della letteratura dell’infanzia in 
età contemporanea cercando di ricostruire, proprio attraverso lo studio dei 
testi, quei processi educativi in atto strettamente collegati ai contesti sociali e 
culturali in cui essi nascevano e si sviluppavano. 

Di rilevante interesse storiografico anche l’intervento proposto da Luigiau-
relio Pomante (Università di Macerata) e Sofia Montecchiani (Università di 
Chieti-Pescara) che ha presentato con dovizia di particolari un puntuale e rigo-
roso Bilancio sulla storia dell’università in Italia9. In particolare, la relazione, 
ripartendo dai primi anni del Novecento, quando fu costituito a Bologna il 

7  Sul Museo della Scuola «Paolo e Ornella Ricca» dell’Università Macerata si veda il contri-
buto di S. Montecchiani, La promozione e la valorizzazione del patrimonio storico-educativo: 
l’esperienza del Museo della Scuola «Paolo e Ornella Ricca» dell’Università degli Studi di Ma-
cerata, «Annali di storia delle università italiane», vol. 25, n. 1, 2021, pp. 199-208. 

8  Sul nuovo approccio storiografico relativo alla letteratura per l’infanzia si vedano A. 
Ascenzi (ed.), La letteratura per l’infanzia oggi: questioni epistemologiche, metodologie d’in-
dagine e prospettive di ricerca, Milano, Vita & Pensiero, 2002; A. Ascenzi, R. Sani, Storia e 
antologia della letteratura per l’infanzia, 2 voll., Milano, FrancoAngeli, 2017-2018; ma anche 
il sempre valido P. Boero, C. De Luca, La letteratura per l’infanzia, Roma-Bari, Laterza, 2020. 

9  Per una rassegna storiografica degli studi di storia dell’università in Italia si vedano L. 
Pomante, Between History and Historiography. Research on Contemporary Italian University, 
Macerata, eum, 2014; Id., Las investigaciones sobre la historia de las universidades en Italia. 
Un balance historiográfico del siglo pasado, «CIAN-Revista de Historia de las Universidades», 
vol. 20, n. 1, 2017, pp. 163-192 ma anche il più recente S. Montecchiani, Studies on the History 
of the University and Higher Education in Italy: between Historiographical Review and New 
Research Perspectives, «History of Education & Children’s Literature», vol. 19, n. 2, 2024, pp. 
467-486. 
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primo centro per la storia dell’Università, ha ripercorso circa un secolo di sto-
riografia universitaria sottolineando soprattutto la “rivoluzione” in tal senso 
registrata a partire dall’ultimo decennio del Novecento. Proprio sul finire del 
secolo scorso, infatti, il dibattito storiografico sulle università e sull’istruzione 
superiore ha conosciuto una nuova e feconda stagione. In modo particolare si 
è registrato un significativo incremento degli studi relativi alle politiche e agli 
ordinamenti universitari nell’Italia dell’Otto e del Novecento e alla storia dei 
singoli atenei in epoca contemporanea; un fenomeno, questo, che si colloca 
in netta controtendenza con il panorama delineatosi nei decenni precedenti, 
nel corso dei quali a dominare la scena in maniera quasi incontrastata erano 
state soprattutto le ricerche di carattere medievistico e modernistico. Nello 
specifico l’attenzione degli storici si era soffermata principalmente sull’aurea 
età delle origini, e dunque sugli studia medievali, con qualche significativa ma 
rara incursione nell’età moderna. A partire dai primi anni Novanta, invece, un 
notevole impulso alle indagini e al rinnovamento degli studi su questo versante 
è venuto dalla costituzione di specifici gruppi di ricerca e di centri specialistici 
dedicati prevalentemente all’analisi delle fonti e all’approfondimento della sto-
ria delle università e dei sistemi d’istruzione superiore nell’Italia e nell’Europa 
dell’Otto e Novecento sfociata poi nel 1996 nella creazione del Centro Interu-
niversitario per la Storia delle Università Italiane (CISUI), promosso da Gian 
Paolo Brizzi e dagli studiosi delle università di Bologna, Padova, Messina, Sas-
sari e Torino. Oggi proprio il CISUI rappresenta la principale struttura di 
coordinamento fra i diversi istituti e centri di ricerca che operano nell’ambito 
della storia universitaria presso i diversi atenei italiani, nonché punto di riferi-
mento fondamentale per la ricerca di settore in Italia e in Europa e aggregante 
studiosi e ricercatori di numerosi atenei della Penisola. Finalmente la storia 
dell’Università, oggetto di interesse anche per gli storici dell’educazione trop-
po a lungo “colpevolmente distanti” da tale ambito di studi, ha avviato così 
una riflessione storiografica puntuale, fatta di collegamento tra gli studiosi, di 
comuni percorsi di ricerca e soprattutto capace di spaziare in diversi ambiti 
disciplinari senza rimanere chiusa in piccole nicchie di settore.

Altrettanto prezioso è stato quindi l’intervento di Simonetta Polenghi e 
Anna Debè (Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano), le quali hanno 
tracciato un Bilancio sulla storia dell’educazione speciale in Italia10 sottoline-

10  Sugli studi di storia dell’educazione speciale in Italia si vedano R. Sani (ed.), L’educazione 
dei sordomuti nell’Italia dell’800. Istituzioni, metodi, proposte formative, Torino, SEI, 2008, p. 
VII; A. Canevaro (ed.), L’integrazione scolastica degli alunni con disabilità. Trent’anni di inclu-
sione nella scuola italiana, Trento, Erickson, 2010; A. Farinelli, Alcune urgenze che interpellano 
la storia dell’educazione speciale. Cinque progetti di ricerca da sviluppare per colmare un vuoto 
storico-educativo, «L’integrazione scolastica e sociale», vol. XV, n. 4, 2016, pp. 428-438; M. 
Schianchi, Storia della disabilità. Dal castigo degli dèi alla crisi del welfare, Roma, Carocci, 
2018, pp. 11-18; S. Polenghi, The History of Educational Inclusion of the Disabled in Italy, in 
Oxford Research Encyclopedia of Education, giugno 2021, <https://oxfordre.com/education/
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ando innanzitutto i diversi ostacoli per lo sviluppo della storia dell’educazione 
speciale, tra i quali i pregiudizi culturali, la mancanza di attenzione alla storia 
delle istituzioni e pratiche educative, l’isolamento della ricerca storico-pedago-
gica su tale versante nonché la pesante dispersione del patrimonio archivistico. 
Solo sul principio del nuovo secolo, grazie agli studi di alcuni storici dell’edu-
cazione, tra i quali Roberto Sani, Maria Cristina Morandini, Mario Gecchele 
e la stessa Simonetta Polenghi ha iniziato a svilupparsi un’analisi storiografica 
condotta in maniera puntuale e con gli strumenti adeguati che ha cercato di 
restituire la giusta dignità ad un settore della storia inopportunamente trascu-
rato, per mettere così in risalto le caratteristiche di fondo e i principali nodi che 
hanno caratterizzato l’educazione speciale nel corso dei secoli e, soprattutto, le 
intime e profonde connessioni con il più complessivo sviluppo dell’istruzione 
e della scuola, con le trasformazioni socio culturali che hanno contraddistinto 
la vita dei singoli Paesi.

Al Bilancio sulla storia delle emozioni in Italia e Argentina11 sono state 
quindi dedicate la relazione di Francesca Borruso e Chiara Meta (Università di 
Roma Tre) per il versante italiano e di Myriam Southwell (Universidad Nacio-
nal de La Plata) per quello argentino. In entrambi i lavori è emerso l’interesse 
assolutamente recente da parte della storia dell’educazione per tale ambito di 
ricerca che, tuttavia, ha già espresso un notevole potenziale di sviluppo. Negli 
ultimi anni, infatti, come sostenuto dalle due studiose dell’ateneo romano, 
abbiamo assistito alla nascita di un nuovo ambito di studi relativo alla storia 
delle emozioni. Esso ha attuato una vera e propria rivoluzione nel modo di 
guardare alle fonti del passato, attraverso l’angolo visuale della sfera affettiva 
propria degli esseri umani nella storia. Sfida dunque aperta per gli storici sarà 
ora quella di far passare l’assunto che non sono i sentimenti ad avere un ruolo 
nella storia ma che essi hanno una storia a seconda dei contesti sociali e cultu-
rali nei quali si esprimono. 

Utile per gli studiosi anche il Bilancio sugli scambi e la diffusione delle 

display/10.1093/acrefore/9780190264093.001.0001/acrefore-9780190264093-e-1608> (ultimo 
accesso: 15.06.2024); L. Pomante, S. Montecchiani, La storia dell’educazione speciale in area 
mediterranea come traiettoria di ricerca attraverso i risultati del progetto Connecting Histo-
ry of Education, «History of Education & Children’s Literature», vol. XIX, n. 1, 2024, pp. 
177-192; A. Ascenzi, E. Girotti, Apertura alla diversità e accoglienza della differenza: influssi 
transnazionali e cambiamenti propulsivi dalla/della letteratura per l’infanzia nel contesto ita-
liano negli anni Sessanta/Settanta. Una proposta di ricerca, «History of Education & Children’s 
Literature», vol. XIX, n. 1, 2024, pp. 229-246.

11  Sulla storia delle emozioni si vedano D. Boquet, P. Nagy, Medioevo sensibile. Una storia 
delle emozioni (secoli II-XV), Roma, Carocci, 2018; C. Covato, Pericoloso a dirsi. Emozioni, 
sentimenti, divieti e trasgressioni nella storia dell’educazione, Milano, Unicopli, 2018; C. Meta, 
Per un’etica del sentire: una nuova epistemologia per la storia dell’educazione a partire dalla 
storia dei sentimenti, «Pedagogia più Didattica», vol. 5, n. 1, 2019, reperibile al seguente link 
<https://rivistedigitali.erickson.it/pedagogia-piu-didattica/archivio/vol-5-n-1/> (ultimo accesso: 
12.02.2025).
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idee pedagogiche tra Italia e Argentina proposto da Ignacio Frechtel (IICE – 
CONICET/Universidad de Buenos Aires), Micaela Pellegrini Malpiedi (ISHIR 
– CONICET/Universidad Nacional de Rosario), Juan Cruz Gimenez (Univer-
sidad Nacional del Litoral), Lucas Agustín Demattei (Pontificia Universidad 
Católica), Federico Jose HIrsch Veloso (Pontificia Universidad Católica) e Sil-
vina Clara Franceschini (Universidad Nacional de Misiones/Universidad Na-
cional de Luján). Gli storici dell’educazione d’oltre oceano hanno presentato 
in maniera ricca e sorretti dall’analisi di un’ampia messe di fonti d’archivio e 
a stampa diverse proposte pedagogiche, più o meno limitate territorialmente e 
cronologicamente tra Otto e Novecento che hanno avuto come comune deno-
minatore il collegamento tra Italia e Argentina: dalle esperienze pedagogiche 
della Scuola Serena all’importanza dell’educazione fisica nelle scuole argentine 
con le teorie pedagogiche ad essa connessa fino alle prime sperimentazioni 
educative della comunità italiana nella costituzione della mutua Unione e Be-
nevolenza di Buenos Aires. Fondata nel 1858, ancor prima dell’Unità Nazio-
nale, essa nacque come un’istituzione di mutuo soccorso. Alcuni italiani, resisi 
conto delle difficoltà di altri connazionali, decisero di unirsi per aiutare i meno 
fortunati offrendo assistenza economica e materiale agli italiani più bisognosi 
e indigenti. Inoltre, tra le mura dell’associazione nacquero tanti altri enti socia-
li, sportivi ed educativi italiani.

Ignacio G. Barbeito (IDACOR – Universidad Nacional de Córdoba) e Paula 
Alejandra Serrao (Università di Torino) hanno dunque chiuso il quadro delle 
relazioni con un intervento sul Bilancio sui processi di scolarizzazione italiana 
in Argentina che ha permesso di analizzare i processi di scolarizzazione veri-
ficatisi in terra argentina nel corso del Novecento, evidenziando parallelismi e 
differenze tra le esperienze registrate nelle due diverse nazioni. 

A concludere le due giornate di lavoro e confronto è stato dunque Fabio 
Targhetta (Università degli Studi di Macerata, Italia) che nel suo intervento, 
Circolazione, incontri ed eredità: teorie pedagogiche e istituzioni educative 
italiane in Argentina tra Otto e Novecento, ha provato a riassumere il senso 
dell’iniziativa, sottolineando quanto il workshop sia servito, oltre che a far 
conoscere la situazione della ricerca storico-educativa in Italia e Argentina, 
anche a far trovare un linguaggio comune da cui bisogna far ripartire una rea-
le internazionalizzazione degli studi di settore nonché un rapporto sempre più 
stretto tra le ricerche condotte nei due paesi. Solo da certi confronti è possibile 
costruire insieme, a più mani, una ricerca comune, una ricerca che abbia lo 
stesso oggetto o comunque il medesimo intento interpretativo, serio e rigoro-
so, che permetta di cogliere sempre meglio punti di contatto e di distanza tra 
due realtà territoriali molto distanti ma che storiograficamente hanno espresso 
numerosi elementi di vicinanza.


